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Conclusa la visita di Corvalan 

Il comunicato 
sui colloqui 
tra il PCI 

e il PC cileno 
ROMA — Il Segretario generale del PC cileno, Luis 
Corvalan e il membro dell'Ufficio politico del PC del 
Cile Jorge Insunza, hanno lasciato ieri mat t ina l'Italia. 

All'aeroporto di Fiumicino Corvalan è s ta to salutato 
da Gian Carlo Pajetta e Gianni Corvetti, della Direzione 
del PCI, da Anselmo Gouthier, della Segreteria, dal 
Segretario della Federazione romana. Paolo Ciofi, da 
Antonio Rubbi, del Comitato Centrale, e da Franco 
Saltarelli, Al termine dei colloqui tra la delegazione del 
PC del Cile» e quella del PCI, è s tato emesso il seguente 
comunicato: 

"r\AL 23 febbraio a! 4 
marzo, invitato dal 

PCI. è s tato in Italia il 
compagno Luis Corvalan. 
Segretario generale del 
Par t i to comunista del Ci­
le. accompagnato dalla 
moglie Lily e dal compa­
gno Jorge Insunza, del­
l'Ut f.ciò Politico de! PC 
de! Cile. 

Durante il suo soggiorno 
Lu.s Corvalan è s ta to ri­
cevuto dal Presidente del 
Senato, sen. Fanlani , dal 
Precidente della Camera, 
o;i. Ingrao, ed ha avuto in­
contri con il Segretario 
della DC, on. Zaccagnini, 
del PSI, on. Craxi. del 
PSDI, on. Romita, de! 
PLI. on. Za no ne e con 
il Presidente e il segreta­
rio del PRI on.li La Mal-
la e Biasini. 

Nelle città visitate, Ro­
ma. Perugia. Bologna. Mi-
inno e Napoli, il compa­
gno Luis Corvalan è stato 
ricevuto dai sinclac. dagli 
amministratori regionali e 
provinciali, dai rappresen­
tanti di tutte le forze po­
litiche democratiche. A 
Milano si è incontrato an­
che con l'arcivescovo del­
la città, card. Colombo. 

Dopo la grande manife­
stazione di Roma, presie­
duta dal compagno Enri­
co Berlinguer. Luis Corva­
lan ha partecipato alle 
manifestazioni popolari di 
solidarietà nella lotta per 
Ut libertà del Cile orga­
nizzate a Perugia. Bolo­
gna, M.lano e Napoli. 

A Roma e Milano insie­
me al Segretario generale 
del PC del Cile, hanno 
parlato altri esponenti del­
la resistenza cilena: Se-
pulveda. vice segretario 
dei P S cileno. Gaz.mur: 
del MAPUOC. (Movimen­
to di azione popolare uni­
taria operaio e contadi-
tioi. Montec.no della Di­
rezione del Partito Radi­
cale c.leno e Silva Solar. 
della Izquierda Cristiana. 

Durante il suo soggiorno 
Luis Corvalan. insieme ai 
compagni Jorge Insunza. 
dell'Ufficio Politico e Luis 
Guasravuio del CC dei PC 
del Cile, s: è incontrato 
con una delegazione dei 
PCI composta dai compa­
gni: Luigi Longo. Presi­
dente del PCI. Enrico 
Berlinguer. Segretario Ge­
nerale. Cìian Cario Pajetta. 
Paolo Bufalmi. Gianni 
Cervetti della Direzione. 
Anselmo Gouthier. della 
Segreteria. Sergio Segre e 
Antonio Rubbi. de! Comi­
tato Centrale e Franco 
Saltarelli, della Sezione 
Esteri. 

Ne! corso dei colloqui ! 
compagni cileni hanno da­
to un'ampia informazione 
.sulla situazione at tuale in 
Cile, caratterizzata dal 
crescente isolamento in­
terno della giunta fasci­
si.». ciie reagisce accen­
t rando le misure terrori­
stiche e poliziesche, in par-
• colar modo contro il par­
v o comunista: mentre 
contemporaneamente si 
aggrava la crisi che colpi­
sce ormai, oltre le masse 
lavoratrici e popolari, sem-
p.v più larghi s trat i della 
M>c:età e.lena. 

Resistenza 
organizzata 

D. fronte nl'.a acutizza-
:-.«>;:c di questa crisi e al­
la recrudescenza delle mi­
sure repressive delia Giun­
ta s: va manifestando sem­
pre pai apertamente i! 
r. scontento e !a resisten­

za organizzata delle forze 
democratiche e popolari-

Benché sottoposta u. 
brutali e ripetuti interven-
*: della polizia fasciste. 
privata di tant i suo; au­
re voi; esponenti, incarce­
r i - . . rapiti, senza che sia 
p.ù possibile averne noti-
:• a. perseguitati, costretti 
al".Vs.l.o. la resistenza ci­
lena non ha mai cessato 
"a lo:;a contro i golpisti e 
:. rt-g.rr.e- di di t tatura fa-
. c .-:.. da essi instaurato 
ne. Paese. 

II compagno Corvalan. 
ha espresso, a questo pro­
pos to . il vivo apprezza­
mento suo personale e del 
.-.io partito per il prezioso 
« «-ni r:bu:o vile •* que-ia .ot­
ta e venuto dalla nz.one di 
sol.dar.età de. :x>polo ìta-

.."o. de: lavorato: dei 
g:o-.\«r.:. delle donne: dal­
l ' .mp-gno unitario di tut t i 
: pari : ; democratici e del­
le terze politiche e smda-
« al.: dal sostegno concre­
to che a questa ".otta e 
agi. «.sul: e l en i :n Ital:a 
hanno dato e rianno le Re 
j .oi i . . : Comun:. le Pro-
v.ncc. il mov.mento coo-
p r a t . v o . . comitati di so-
lid.ir.età. Tut to ciò ha 
oni tr .bui to a fare a.-oiimc-
re al governo italiano una 
pos.z.one che ha set to', i-
r.t.»:o l'isolamento su. p a ­
no interna/.onale delia 
g..i:iia d: P.nochet. 

Lu.,-5 Corva an ha ricor­
dato l'urgente necessità 
«ne que..-io ampio ed un:-
:.»r «"> m«)v:mento d: sol.da-
r e : a .-. :nt«ns.:.chi con 
:V>b.eti:v«i d; strappare 
«ìi.lo career; d: P.nuchri 
tutti : detenuti politici ed 

imporre l 'accertamento di 
tutti i casi di patrioti se­
questrati dalla polizia fa­
scista e dati per scom­
parsi. 

Il compagno Corvalan 
ha messo infine in rilievo 
come una crescente azio­
ne di solidarietà interna­
zionale a sostegno della 
resistenza cilena favorirà 
lo sforzo in a t to da parte 
di tut te le torze antifasci­
ste e democratiche del Ci­
le per superare ogni divi­
sione tra le forze popola­
ri e democratiche ricor­
dando che polemiche e 
scontri rappresentarono 
nel passato un ostacolo 
grave per l 'avanzamento 
de! processo di consolida­
mene o democratico e di 
trasformazioni sociali e 
politiche della società ci­
lena. E' necessario, sulla 
base dell'unità della clas­
se operaia, de! rafforza­
mento dell'unità tra so­
cialisti. comunisti e i par­
titi di Unidad Popular. 
dar vita ad un più ampio 
movimento capace, attra­
verso il concorso delle for­
ze' politiche antilasciste 
di ispirazione sia marxi­
sta. sia cattolica, sia de­
mocratico-laica, di condur­
re con successo la lotta 
contro il regime fascista 
e di riconquistare la li-
l>ertà. condizione perché 
il Cile riprenda il cammi­
no dello sviluppo demo­
cratico e de! progresso so­
ciale. 

Autonomia 
di elaborazione 
Corvalan ha ribadito 

essere questa la linea di 
tondo che segue il PC del 
Cile. A questo fine, pur 
tenendo conto della diver­
sità delle condizioni di lot­
ta e delia autonomia di 
elaborazione e di azione 
politica di ciascun partito, 
un contributo importante 
viene dall'esperienza di 
lotta condotta in Italia 
da! Partito Comunista Ita-
La no. verso la quale i com­
pagni cileni hanno espres­
so un alto apprezzamento. 

La delegazione del PCI 
ha espresso ai compagno 
Corvalan i sentimenti 
di profonda soddisfazione 
de: comunisti italiani per 
il suo ritorno alla libertà 
e alla lotta alla t«»sta dei 
suo partito. Questi senti­
menti sono stat i testimo­
niati dall 'appassionata ed 
affettuosa partecipazione 
di decine di migliaia di 
lavoratori, di giovani, di 
donne, di intellettuali, di 
cittadini de: più diversi 
orientamenti politici ed 
ideali, alle grandi manife­
stazioni popolari di que 
sti giorni, organizzate nel 
suo nome e per !a libertà 
del Cile. 

I comunisti italiani han­
no ribadito il loro impe­
gno a sviluppare ulterior­
mente assieme a tut te le 
forze democratiche e po­
polari italiane, l'azione di 
solidarietà con tutte quel­
le forze che in Cile si 
battono contro il fasci­
smo. per riconquistare 
con la libertà gli istituti 
dello sviluppo democratico 
del paese. Momento con­
creto ed immediato di que­
sto impegno è l'azione per 
la liberazione dei detenuti 
politici cileni. 

Le delegazioni del PCI 
e del PC de". Cile hanno 
espresso il comune convin­
cimento che la strada del­
ia più ampia convergenza 
e collaborazione di forze 
politiche e sociali diverse 
è la condizione irrinuncia­
bile per portare avanti con 
successo, nei rispettivi 
paesi, la lotta antifascista 
e per avviare processi di 
rinnovamento democrati­
co e di ricerca di una pro­
pria via verso trasforma 
zioni socialiste. li Part : to 
Comunista Italiano nel 
rinnovare i sentitTK-nt: di 
fraterna am:cizia che han­
no caratterizzato i rappor­
ti con i comunisti e il p ò 
polo cileno ha espresso ii 
suo vivo apprezzamento 
per la coraggiosa lotta e 
per la linea politica uni­
taria de". Par t i to comuni­
sta cileno. 

La vis.ta di Corva'.ar. in 
It.il.a h.i dato nuovo :x-
pulso al.'azione d. sol.da-
n e t à de: lavoratori e del 
popolo italiano con la re 
sistenza cilena, per la li­
bertà de! popolo cileno. 

Durante gli incontri 
?.vut. c«ni la delegazione 
del PCI e con i dirigenti 
delle organizzazioni coma-
niste delle c:ttà visitate. 
.1 compagno Corvalan e 
la delegaz.or.e de! PC del 
C.le hanno ascoltato con 
grande interesse le infor­
mazioni che sono state for­
nite sulla politica. e l'atti­
vità de! Part i to comunista 
ital.ano. 

L'incontro t ra le due de­
legazioni. del PC de! C:le 
e del PCI. ha ulteriormen­
te raff«t>rzato i rapporti di 
ani.e.z.a fraterna e d: c«il-
laboraz.one tra i due par­
titi . che .«• impegnano a 
sviluppare anche in futuro. 
Roma. 4 marzo 1977 

GLI ECHI ALL'INCONTRO TRA CARRILLO, BERLINGUER E MARCHAIS DALLA PRIMA PAGINA 

«L'INCONTRO DEI PC AIUTA 
LA DEMOCRAZIA IN SPAGNA » 

A Madrid ampio risalto su tutti gli organi di stampa anche di destra — La maggiore atten­
zione prestata ai temi del pluralismo e della libertà — Qualche critica al documento perché 
le limitazioni delle libertà nei paesi socialisti «sono trattate solo in modo indiretto» 

Dal nostro inviato 
MADRID — «Gli eurocomu­
nisti ribadiscono il rispetto 
per le l ibertà»; «Un succes­
so per la l ibertà»; « I comu­
nisti difendono una conver­
genza con le altre forze de­
mocratiche»: sono solo alcuni 
dei titoli con cui la grande 
s tampa di Madrid e Barcel­
lona (particolarmente il «Cor­
reo catalan ;>. « La Vanguar­
dia » e -< El PaiS"> ha rife­
rito ieri le conclusioni del 
vertice Berlinguer. Carrillo. 
Marchais. la quale, pur non 
tralasciando qualche appunto 
critico per il lat to che la cri­
tica alle limitazioni della li­
bertà risulterebbe nel docu­
mento finale, solo in modo 
indiretto, è pressoché con­
corde nell 'interpretare le due 
giornate dell'incontro madri­
leno dei tre grandi partiti 
comunisti europei, un momen­
to di grande rilievo nel 
processo di democratizzazio­
ne spagnolo. E' questo l'ele­
mento che sta maggiormente 
a cuore a tutti i democratici 
spagnoli ed appare quindi più 
che naturale che appunto su 
questo tema della libertà, del­
la democrazia, della solidarie­
tà con la Spagna democratica 
di cosi importanti forze quali 
sono rappresentate dai comu­
nisti e dai democratici di 
Italia e Francia. si appunti 
oggi l'attenzione degli organi 
di opinione. Quello che alcuni 
giornali della destra avevano 
cercato di presentare come 
«una ingerenza eurocomuni­
sta » nella situazione interna 
suasnola. viene oggi visto dai 
commentatori più obiettivi e 
sinceramente impegnati nel 
processo di democratizzazione 
spagnolo come « un generoso 
gesto di italiani e francesi 
per appoggiare i loro compa­
gni spagnoli, ne! momento in 
cui lottando per il loro ricono­
scimento legale... possono far 
capitale dì questa manifesta­
zione di solidarietà civile». 
< In fin dei conti — commen­
ta ''El Pais" — la stessa cosa 
è successa con i congressi 

socialista e democristiano e 
la visita dei loro amici euro­
pei. In tutte le case, e so­
prat tut to in politica, è male 
fare delle eccezioni ». 

Lo stesso giornale, che co­
me tutti gli altri quotidiani 
riporta intere colonne sul ser­
rato scambio di domande e 
risposte che si è succeduto 
per due ore nella conferenza 
stampa tenuta giovedì matti­
na da Berlinguer. Carrillo e 
Marchais, puntualizza i tre 
momenti più significativi del 
documento congiunto: « il de­
siderio che la Spagna si ade­
gui al più presto al grado di 
democrazia che è comune alle 
altre due nazioni latine; la 
visione generale del tipo di 
società che i comunisti euro­
pe: propongono e infine il va­
lore che danno al principio 
di non ingerenza e di rispet­
to reciproco nella ricerca di 
soluzioni proprie nella costru­
zione del socialismo». 

Il giornale individua anche 
nello stesso comunicato una 
« interessante manifestazione 
di ciò che potremmo definire 
la visione eurocomunista del 
momento attuale di crisi che 
attraversano le società indu­
striali avanzate dell'Europa 
occidentale » e definisce que­
sta visione ampiamente arti­
colata ed estremamente re-
sponib:le. 

Rientrato a Parigi il leader del PCF 

Marchais: « Gode ottima 
salute Peurocomunismo» 

Franco Fabiani 

Berlinguer 

rientrato 

ieri a Roma 
ROMA — Il compagno En-
r:co Berlinguer, segretario 
generale del PCI. è rientrato 
ieri pomeriggio a Roma da 
Madrid dove ha partecipino 
all 'incontro con Carrillo e 
Marchais. Con Berlinguer so­
no rientrati anche i compa­
gni Sergio Segre e Antonio 
Tato. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Rientrato a Pa­
rigi ieri sera, di ritorno dal 
vertice di Madrid, il segre­
tario generale del PCF, Geor­
ges Marchais. ha dichiara­
to che l'incontro <era stato 
un grande successo» perchè 
aveva messo in luce un cer­
to numero di convergenze t ra 
ì tre partiti comunisti su al­
cuni problemi di grande im­
portanza internazionale. «Co­
me vedete — ha soggiunto 
Marchais — l'eurocomunismo 
gode di un'ottima salute». 
Sulle onde di una radio pe­
riferica il segretario genera­
le de! PCF ha poi insistito 
sul fatto che «i tre partiti . 
riunitisi a Madrid, hanno 
chiesto che vengano bene ap­
plicati gli impegni figuranti 
nell'atto finale di Helsinki» e 
cioè la distensione interna­
zionale. la coesistenza pacifi­
ca. la circolazione e lo scam­
bio delle idee. 

Le Monde, questa sera, as­
servii che Marchais ha per 
la prima volta adottato il ter­
mine di (eurocomunismo» 
sia nella conferenza stampa 
di Madrid sia nelle dichiara­
zioni fatte ad Orly. e ne de­
duce. come appare dal suo 
titolo di apertura in prima 
pagina, che «L'incontro di 
Madrid ha consacrato l'euro 
comunismo». Secondo que­
sto quotidiano, tuttavia, se 
è vero che il documento fina­
le de! vertice esprime l'esi­

genza dell'applicazione integra­
le degli accordi di Helsinki 
come critica «implicita;) alla 
Unione sovietica, è altrettan­
to vero che e.-so non fa paro­
la dei movimenti di conte­

stazione esistenti nei paesi so­
cialisti. E ciò, a suo avviso. 
costituirebbe soltanto «una 
mezza vittoria per Carrillo» 
che avrebbe auspicato una 
precisa menzione del feno­
meno politico della contesta­
zione all'est. 

Il Matin de Paris affronta 
la conferenza di Madrid sot­
to un altro aspetto. L'euroco­
munismo non vuol dire la 
creazione di un nuovo «cen­
tro» comunista internaziona­
le, ma è un orientamento 
comune dei tre principali par­
titi dell'Europa occidentale 
verso un socialismo fonda­
to sul rispetto dei diritti del­
l'uomo. Di qui il titolo visto­
so: «L'Intemazionale è fini­
ta». Il Figaro va ancora più 
lontano nel .->uo tentativo di 
contestare il contenuto de­
mocratico dell'eurocomuni­
smo e titola «Magro bilan­
cio a! vertice di Madrid: Mo­
sca è sempre presente». Non 
si sa bene dove e perchè, da­
to che nel testo non se ne 
parla Ma che importa? I let­
tori de! Figaro, evidentemen­
te. leggono solo i titoli, e ciò 
basta a giustificarli. D'altro 
canto, dopo avere sottolineato 
l'impegno dei t ie partiti co­
munisti :<sul pluralismo, la 
libertà, l 'alternanza democra­
tica e il socialismo nella de­
mocrazia» il Figaro conclu­
de con una sua bizzarra gra­
duatoria relativa a chi è più 
comunista dei tre segretari 
generali: C i m i l o sarebbe il 
più aggressivo e polemico 
verso l'URSS. Berlinguer il 
più teorico del movimento, e 
Marchais il più realista. 

a. p. 

Servizi e commenti sui giornali del nostro paese 

CONTRASTANTI GIUDIZI IN ITALIA 
«Il Popolo» definisce l'avvenimento come un nuovo successo della democrazia mentre «La Stampa» esprime una cu­
riosa «delusione» per la «mancata rottura con l'Est» - Per «Il Giorno» si è trattato di un «passo molto meditato» 

ROMA — Il documento ap­
provato a Madrid da Berlin­
guer, Carrillo e Marchais «'è 
un documento importante — 
scrive // Giorno — ma più 
importante del documento è 
stato il significato implicito 
e allusivo dell'incontro di Ma­
drid ». Per /.' Giorno in so­
stanza hi riunione madritena 
h.i precisato «il disegno po­
litico che ha preso corpo da! 
1973 in poi. dopo il Cile, nel 
vecchio comunismo italiano e 
si è esteso poi in Europa e 
fuori "staccandosi" sempre 
più dagli schemi dottr inari 
di tipo sovietizzante. E* stato 
un altro pasto molto medi­
tato. molto acuto, ma di spet­
tacolare effetto». 

Di opinione diametralmen­
te contrarla è invece La 
Stampa secondo cui ci tro­
veremmo di fronte ad «una 
scelta di campi) in favore 
dell 'URSS e dei paesi del­
l'Europa orientale». C'è in 
questo articolo una certa cu­
riosa delusione per una «rot­
tura con l'est» che non c'è 
s ta ta e che evidentemente 
l'articolista si aspettava come 
si aspettava la nascita di :<un 
nuovo centro^ contrapposto 
all'Unione sovietica. (Proprio 
l'incapacità di costituire un 
nuovo centro, scrive infatti. 
se non in senso politico al­
meno in senso ideale, è >1 
limite più grave dell'euroco­
munismo >. 

Il Corriere della Sera rin­
via ad altra occasione un 
commento più meditato, limi­

tandosi ad alcune notazioni 
immediate che si concludono 
con l'affermazione che «gli 
eurocomunisti si sono pronun­
ciati contro quanti soffocano 
le pubbliche libertà (i riscon­
tri sulla sincerità dei propo­
siti saranno facili». Gli euro­
comunisti hanno dato un vol­
to un po' più concreto a! io 
ro movimento. Sembrava. 
dapprincipio, che il raduno 
madrileno fosse soltanto una 
manifestazione di appoggio a 
Santiago Carrillo. che aspet­
ta la legalizzazione del suo 
partito. E' s tato molto di 
più». 

La Repubblica a sua volta 
mette l'accento sulla «preoc­
cupazione comune (dei tre 
PC) per un futuro nel quale 
la crisi del sistema capita 
listico rischia di travolgere 
anche il sistema democrati­
co». Questa preoccupazione 
secondo La Repubblica sta­
rebbe all'origine della pru­
denza nelle «critiche all'est 
in modo da non prestare il 
fianco al «pericolo»1 di esse­
re utilizzati «a fondo, come 
cosa propria, dal sistema mi 
Iitare e dalle forze più retri­
ve del -apitalismo che sono 
attivissime con !e !cro provo 
cazioni soprattut to in Spagna 
e in Italia». Per al tro il sior 
naie rileva che si è 2iun:i 
ad una definizione dell'euro 
comunismo come alinea di 
applicaz.ione democratica dei 
principi del socialismo». 

Infine il Popolo rileva eh? 
«nonostante la persistente re 

ticenza di certe formule ed 
alcuni deprecabili silenzi (co 
me l'omissione di un corag­
gioso ed esplicito riferimento 
alla repressione del dissenso 
in URSS e negli altri paesi 
dell'Est» le conclusioni cui 
è pervenuto il vertice euro 
comunista di Madrid mostra­
no — fosse pure al di là 
degli intenti — una corica 
evolutiva che il mancato in­
serimento in un comune di 
segno europeo non può tutta­
via dissimulare Ora. se 
inammissibili riserve di ca­
rattere leninista non inquina­
no l'impegnativa dichiarazio­
ne che : leader comunisti 

TG-1 a senso unico 
Ancora Zina volta il TG 1 

ha per+o une buona Menzio­
ne d' mo<irar<i obiettivo e 
sereno. Si tratta della tra­
smissione speciale riservata 
ieri sera all'incontro di Ma­
drid ira Cam'.'.o. Marchai< e 
Berlinguer. Il tema •• euroco-
muni-ta » renna trattato con 
un servizio particolarmente 
attenta e anche viace che 
registrava immagini e discor­
si dei giorni «<orw a Madrid. 
Ma tanta serenità e tranquil­
lità dell'inviato d've essere 
sembrata troppo • obiettiva » 
ai grandi capi romani del 
TG 1. e dunque ecco l'idea 
di fare stravolgere le co^c a 

IL GOVERNO IN CRISI DOPO LE DIMISSIONI DI DUE MINISTRI 

In Belgio Tindemans perde la maggioranza 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Le dimis­
sioni dei due ministri del Ras-
semblement Vallone hanno 
a p e n o ufficialmente ieri mat­
tina la crisi dei governo bel­
ga. preannunciata del resto 
g:a sriovedi sera alia Camera 
da uno spettacolare colpo di 
scena che ha visto il primo 
mimstro Tindemans salire al­
la tribuna e ch.edere pub­
blicamente, davanti all'as­
semblea. .'. ritiro dei rappre­
sentanti de! Rassemblement. 
dalla coalizione governativa. 

L'episodio si è verificato 
dopo che nell'ultima settima­
na il Rassemblement Vallone, 
una p:ccol.i formazione che 
però ha assicurato fin qui 
la maggioranza parlamentare 
alla striminzita coalizione di 
centrodestra , aveva accen­
tuato le sue critiche verso 
l'azione dei governo. In par-
ticola-e, i rappresentanti val­
loni avevano rivolto un ulti­
matum a Tindemans per !a 
presentazione di una seria 
proposta sulla reg;on.i!.zza2:o-
nc del paese in senso fede­
ralista e avevano alzato il 
tiro della loro po!em:ca in 

materia di politica econo­
mica. 

E" proprio su questo ter­
reno che g.ovedi sera e scop­
p i o !":ncidente alia Came­
ra: i deputati de! Rassem­
blement Vallone hanno rifiu­
ta to di votare i! bilancio del 
ministero deìl'econom:a. cri­
ticandone insieme all'opposi-
zlcne comunista e .soc.alista 
la mancanza di prospettive 
d: riforma e m particolare 
d: un programma per risol­
vere la er.si della siderurzia 
della Valionia. che sta affos­
sando la vita produttiva del­
la regione. E* s ta to a questo 
punto che il primo ministro 
Tindemans. cedendo a quello 
che la maggior parte degli 
osservatori giudicava ieri uno 
scatto di nervi, e salito alla 
tribuna e ha invitato i due 
ministri del Rassemblement. 
P.erre Bertrand e Robert Mfr 
reau ad andarsene dalla 
coa'.iz.one. Poi ha lascia­
to il Parlamento .n mez 
zo alla p.ù grande confusione 
dei deputati e degli osserva­
tori politici ed e andato a 
farsi ricevere dal re nella 
residenza privata a! castello 
d: Laeken. Lo scatto di T.n-

-, demans ha lasciato esterre- ' 
! fatti : suoi stessi amici ! 
j del partito socialdemocratico, i 
j « Non si e mai vista una [ 
j cosa del genere a memoria I 
j di parlamentare» ha corri- ; 
| mentalo da parte sua un de- \ 
j putato socialista. 1 
! I due ministri valloni mes- j 
i s: alla porta da Tindemans j 
i hanno rassegnato ieri matti- : 
, na il loro mandato nelle ma-
; ni del re. Il Rassemblement i 
i Vallone che inizia s tamane ! 
| :i suo congresso — il primo ! 
j dopo la svolta del novembre i 
i scorso, che è costata alla i 
ì formazione una scissione sul- i 
j la sua destra — deciderà ora i 
| come collocarsi nel nuovo 
i quadro politico. ! 
! Quanto a Tindemans. egli | 

ha dichiarato che si presen j 
terà martedì alia Camera per ! 
a ulteriori spiegazioni ! 

La crisi politica cade men- j 
tre la crisi economica non i 
accenna a rallentare e la j 
tensione sociale cresce, ali­
mentata dal continuo aumen­
to della disoccupazione, che 
tocca ormai quasi il 10 per 
cento della popolazione attiva. 
Le notizie sugli incidenti di 
giovedì alla Camera sono ar­

rivate men.re. .eri. i. paese 
viveva la seconda grande 
g.ornata di lotta contro il co­
siddetto « piano E-rmont >.. il 
piano economico elaborato dal 
governo e re.-pinto u m a n a ­
mente da: sindacati, poiché 
alle misure di a regressione 
sociale^, di attacco cioè ad 
alcune delle principali con 
qu.ste de. lavoratori, non si 
accompazna alcuna seria pre­
visione di ripresa economica. 
basata sulla trasformazione 
delle s t rut ture produttive ar­
retrate del paese. In una Bru­
xelles paralizzata dallo scio­
pero dei t ram e del metrò, 
che ha caratterizzato la gior­
nata di lotta sindacale insie­
me alio sciopero generale nel­
le rezioni del Lussemburgo 
e delle Fiandre occidentali, 
le berline nere dei notabili 
governativi, che hanno fatto 
freneticamente la spola fra 
le differenti sedi dei partiti 
e dei ministeri, si sono spes­
so trovate incastrate negli in­
gorghi che hanno intralciato 
per tutta la giornata i! traf­
fico normalmente tranquillo 
della capitale belga. 

Vera Vegetti 

spagnolo, italiano e francese 
hanno sottoscritto ieri, la de­
mocrazia può in qualche mi 
sura vantarsi di un suo nuo­
vo successo)>. 

Lo stesso giornale democri­
stiano pubblica oggi un'am­
pia intervista con l'onorevo­
le Luisi Granelli, dirigente 
dell'ufficio esteri della DC. 
nella quale si sostiene la ne-
cessità che tutt i i partiti com 
preso quello comunista siano 
legalizzati in Spagna. «La de­
mocrazia è indivisibile —af-
ierma Granelli — e quindi 
la presenza anche del parti to 
comunista nelle vita spagnola 
e un fatto obbligato/ . 

qualche commentatore «loca­
le». specializzato in neoanti-
<omuni-mo. 

Xo>: avremmo nulla da ri­
dire <e a ''.anco dei consueti 
Ronclieu e Salvador;, chia­
mati a discettare >•;<.";/ •< co-
munistologia • •. fosse staio in 
vtato qualche altro giornali 
sta o intellettuale per dare 
un carattere veramente plu­
ralista al servizio. Ma nul­
la. Parlavano - loro ••> soli e 
a senso uti'vo. Tanti dosaqai 
d' opinioni diverge, che ven­
gono usati m diverse occa­
sioni. evidentemente non ser­
vono quando s; tratta del PCI. 

Lockheed 
vore d: Gui senza andare per 
il sottile. Quindi: pieno svi­
luppo dell'operazione di sal­
vataggio anche di Tanassi 
• ovviamente per assicurarsi 
il voto dei socialdemocratici 
in favore di Gui) ; e contrat­
tazione spregiudicata con al­
tre forze e singoli parlamen­
tari « incerti » o presi da cri­
si di coscienza dell'ultim'ora. 
Non è certo questo il caso 
del demonazionale Clemente 
Manco, il cui voto era stato 
decisivo nell 'Inquirente per 
prosciogliere e salvare l'ex 
presidente del Consiglio Ma-
nano Rumor, e che ieri mat­
tili'. in aula ha garanti to - -
da » uomo di cultura foren­
se v. come si è modestamen­
te definito -- della assoluta 
innocenza di Gin. Ma po­
trebbe essere questo il caso 
de! repubblicano Pietro Buca-
loss:. protagonista di una 
clamorosa e pubblica sconfes­
sione da parie degli organi 
del suo partito. 

Bucalossi aveva tentato di 
far credere che i parlamen­
tari de! PRI sarebbero sta­
ti lase.ati liberi d: votare 
secondo ì propri convinci­
menti personali. E' s ta to 
smentito dal segretario del 
partito Oddo Biasini prima 
sulle colonne della *< Voce 
repubblicana > »« // PRI si at­
tiene alle conclusioni dell lit' 
quirente e in questo senso il 
gruppo ha deliberato aU'una-
himità: è 'inopportuno quindi 
che tu mendichi in nome 
loro la libertà di determi­
nazione»). e poi ìersera in 
aula. 
LA POSIZIONE DEL PRI — 
Biasini è stato molto at tento 
a cogliere polemicamente il 
senso di quel che sta acca 
dendo. « /.' Parlamento in 
seduta comune non lui la 
/X)sstbilità di raccogliere nuo­
vi mezzi di prova - - ha det­
to —. e potrebbe disattende 
re le conclusioni della com­
missione Inquirente solo per 
valutazioni di carattere esclu­
sivamente politico ». Quel che 
tenta di fare la DC. appunto. 
E in trasparente polemica 
con la arrogante pretesa de 
niocristiana Biasini si è chie­
sto « quale giudizio potrebbe 
essere dato del nostro Paese 
se solo in Italia la vicenda 
Lockheed si chiudesse con un 
verdetto pronunciato a mez­
za strada dell'iter processua­
le proposto dalla legge, sen­
za demandare ulta Corte co­
stituzionale il giudizio defini­
tivo». E ancora: «Quali ri­
flessi avrebbe nella pubblica 
opinione il verdetto di un or­
gano politico come sono le 
Camere riunite, che assolves­
se i parlamentari e mandasse 
i non parlamentari davanti 
al giudice ordinario'' ». 
LA SINISTRA INDIPEN­
DENTE — A questa esigen­
za di fare chiarezza e di dare 
risposte convincenti alle sa­
crosante attes«- del Paese sen­
za assoluzioni sbrigative che 
equivarrebbero a vere e pro­
prie prevaricazioni contro la 
giustizia, si sono fortemente 
ancorati anche gl'interventi 
del sen. Nino Pasti e deli'on. 
Cesare Terranova, che hanno 
parlato a nome dei parla 
mentari indipendenti eletti 
nelle liste del PCI. 

Pasti ha titoli di prim'or-
dine per parlare di questa 
sporca faccenda degli aerei 
acquistati dall 'Italia grazie al­
le mene dei sensali di s tato 
e delle autorità politiche e 
militari che «la loro .si face­
vano corrompere: è stato vi-
vecopo di s ta to maggiore del 
I'Aereonalitica nel T)8'59. pò: 
presidente de! Consiglio supe­
riore della Difesa e viceco­
mandante supremo della 
NATO in Europa per gli af­
fari nucleari. Con piena co 
scienza di causa Nino Pa­
sti ha quindi potuto docu 
mentare come l'acquisto de 
gli Hercules C130 obbedisse 
a una linea politica di stra­
tegia militare d: carat tere ag­
gressivo. e come proprio que 
sta lin^a sia stata un fonda 
mentale elemento concorren­
te ad apr.re la s t rada alla 
corruzione. 

Si gniii.-e cosi .ai inventare 
l'urgenza di sost : t r : re : C 110 
con : C l'IO in modo da non 
attendere la me^sa a pun­
to del CJ 222 studiato dall'in 
dustria aeronautica italiana. 
E in questa logxa fu impo­
sta da Fallai, torà imputato 
di corruzione e truffa :as;c 
me a Gin e Tan.iSFn l'abber 
ra.nte dottrina sul trasporto 
aereo che rendesse necessario 
l'acquisto, filtr. menti mgm-
sTif:cabile. di un aereo com*-
il C HO che ha un'.iiitonom.a 
di 7 nula chilometri. E" la 
dottrina s..iw lizzata, agi: a ;-
t. del processo, .n una grot­
tesca tesi dei Fan.».. v Co-i 
pasciamo depositare alt alpi­
ni alle falde del Caucaso »' 

Ecco perchè il prew esso si 
deve fare -sino m tondo, ha 
r.bad;to al.ora Terranova N<* 
va di mezzo la cred:b:i: 'à 
delle istituzioni demorrat.rh'-. 
**d e proprio p r la loro d. 
fes.a che bisogna co rise ni: re 
«ila Corte cost:tuz:ona!e d. 
esprimere un giudizio me 
ditato sulla v.<-er.da. Como. 
lo del Parlamento — ha ;ns:-
s'i'.o -- non e quello di g.ud. 
« i re . di '-.-pr.mer*- un'astiolìi-
z.on»-1 o una condanna. Ab 
b.amo :1 do-->»r«- d: accertare 
se v. sono o non elementi 
!ondiit: d. ac-iisa. E non so­
lo l'I.-.q: 
t-i; e.emt-n:.. m« 
degl':mpu:a*. non < 
grado d. con"--slar 
do tonvir.* ente. L 
non pa---.«!no q iir.d 

ile na f«)rn:to que i 
..« d.f f^a 

a.i'obb.igo d. dar 

.-.luta 
:n : 
Cam-r 

.-o- : ra r -, 
cor.-.i a. gì-; 
del..* G.r: 

o 

diz.o ria parie 
cas!.tii7.ona;e 
IL VOLTAFACCIA DC — 
Ne. di ha::, io. s..v.-.-.iro F« •.-• 
rari e N.cola l a Penta bar. 
no avuto dalla DC !'.nc.«r:<. <> 
d. .ice.v..u.ire quello c:\f- :'. 
capogruppi» comunista della 
Camera. Alessandro Natta ha 
definito. conversando .er. 
mattina con : g.omalisti. « il 
sorprendente loltataccia de 

L'altra sera. 
la relazione d. 

sen. Claud.o 
a infatti lan 

ciato p.u d'una ciambella d. 
salvatagg.o a Tanase>i. «. Un 
voltafaccia tanto più grave 
ma significatilo — ha ag-
g.unto Natta — dal momento 
che lo stesso Pont filo aveva 
firmato meno di un mese fa 
le conclusioni dell Inquiren­
te manifestando risene volo 
per la propalila di rini.o u 
giudizio di Giù e non anche 
per la richiesta di incrimina­
zione di Tannisi ... 

La tesicardine dei due 
oratori de è questa: i fratelli 
Ovidio e Antonio Lefèbvre 
(gli altri maggiori coimputu-
ti K laici») sono dei millan­
tatori di credito: in pratica 
si facevano dare i quattrini 
dalla Lockheed dicendo che 
servivano a pagare i mini­
stri, e invece se li teneva­
no '.oro o al più li spartivano 
con altri maneggioni. Tutte 
le loro accuse sono quindi 
solo un tentativo di scarica­
re su altri una parte almeno 
delle responsabilità. 

A questa insostenibile tesi. 
smentita peraltro da tanti 
elementi accumulati dall'In­
quirente. ha dato una colo­
rita risposta il demoproleta­
rio Mimmo Pinto in un ani­
moso intervento che ha toc­
cato sul vivo parecchi demo­
cristiani. «s Ma quale millan­
tato credito'' ». li ha apostro­
fati Pmto : X.YOM si vende fu­
mo quando si va in crociera 
con Leone, o con il presiden­
te della Repubblica si va in 
missione ufficiale in Medio 
Oriente! il credito, i due fra­
telli se lo erano guadagnato 
sul seno. K poi gli america­
ni della Lockheed non sono 
così fessi come cercate di 
farli passare voi democnstut 
?/i». Apriti cielo: un coro di 
insulti s'è levato dai banchi 
democri-stiani. E Natta non 
ha potuto fare a meno d: 
reagire. « stute zitti - ha 
detto - . che vi conviene». 

Non tutt i : democristiani 
mostrano entusiasmo per la 
piega che ì difensori ad ogni 
costo cii Cìnti te anche di 
Tanassi» intendono dare alla 
vicenda. 

Il presidente deli 'Inquilen­
te. il de Mino Martinazzoli. 
continua per esempio a scin­
dere le posizioni dei due mi­
nistri. Anche Moro difende­
rà Tanassi?. gli chiedono in 
riferimento ali 'atiesa ora/io­
ne in favore di Gui pre-an­
nunciata per martedì quando 
lo stesso farà Saragat per il 
suo collega di part i to «:• quan­
do parleranno gli stessi due 
imputati. -.Credo che difen­
derà anche lui» anime Ite 
asc.utto. E lei che cosa fora? 
e .Vessi/no mi ha chiesto di 
convincermi e non mi sono 
davvero convinto deH'rir.o-
cenza di Tanassi », e si al­
lontana in fretta, prima che 
gh s: possa chiedere un'opi­
nione circa le gravi dichiara­
zioni rese da Gin ad alcuni 
giornalisti. 

«• Quando sarò fuori della 
vicenda parlerò», si è letto 
ieri dell'ex ministro democri­
stiano: « K allora il senso te-
ro di tutta la storta si cu- \ 
pira ». Se e una minaccia non i 
si intende a chi è nfer . ta ; i 
ma soprat tut to, se m realtà 
Cìu: lui in mano qualcosa. 
colpisce il disprezzo per il ! 
Parlamento e per la verità ! 
quando egli si vanta così j 
aper tamente di sapere e di i 
volere tacere. Il compagno j 
Natta ha rilevato lo gravità | 
di questo atteggiamento: «Se ; 
Gin sa qualcosa, deve dirla | 
oro. in Parlamento ». \ 
IL GIUDIZIO DEL PSI — ; 
Gu: è s ta to chiamato in cau- ! 

sa ieri sera anche dal socia­
lista Luuri Feliaetti. in un ' 
discorso [>eraltro rivelatore I 
dei drammatici travagli che i 
hanno segnato la dee sione 
presa a maggioranza dai grup- ; 
pi parlamentari del PSI di 1 
non partecipare alla racco!-
ta delle firme per rivedere • 
più a t ten tamente la pos.zio- ; 
ne processuale di Rumor. j 

« Tanassi è stato il tallo»? ; 
di Achille della strutturu di < 
potere su cut prosperava U i 
sistema delle vendite per cor- j 
fusione ». ha det to il vice- j 
presidente dell 'Inquirente. ! 
> Tuttavia non c'è contadino ' 

clic arrivi al raccolto se non \ 
c'è stato chi ha seminato. I 
E Tanassi Uà trovato una 
preordinazione nell'operato di ' 
fi«i ». Per tutti e due. quin- \ 
di. i socialisti ritengono più j 
che sufficienti gli elementi • 
per il deferimento al giudiz o | 
de!in Corte costituzionale. : 
Ma Felisetti ha dovuto lor- ! 
iure anche una spiegazione ' 
del < no » socialista alla re- ; 
visione dei caso Rumor. E ! 
qui 1 argomentazione e sci- j 
volata sui contorto e ben di- > 
M-utibile terreno tecnico. In j 
breve: l 'Inquirente — so«':e- \ 
ne Fehsett: — g.udica con j 
«r.teri d. aderenza alle risul- • 
tanze processuali, e in quella ; 
sede basta il sospetto per . 
accusare: mentre l'impugna- j 
uva delle sue decisioni, quon- j 
do vengono prese per il f1'- i 
to delia cuffia, aovrebbe es­
sere motivata '< con n::; con- i 
'inventi ragioni di n-ertin e | 
<i>praltutto da una vai UHI -.'O- ! 
ne politica •>. Ma la con e rad­
ei.z.one s,ia propr.o n^i m:- j 
.-chiare ni 'T.lo e opp-).—•.«•>.l.« i 
e nel farlo proprio p-'r g u ; 
s*:f:ear<- una dcc:s;on*- eh-- e • 
o'tre* ut lo suonala come -^-o:i j 
ie.-sSion»' dell 'op-rato de. meni- i 
bri socialisti deli'Inqu.ien-»-. ! 
i qua!: avevano voto'o con • 
comunisti e .nd.pendervi d. j 
s.nistra per la messa m .:»• I 
•o d: accusa anch'- d. R in . - i - ! 

Il caso Rumor 
e La Stampa 

mocristiano 
nc-11'iliustrare 
minoranza, il 
Po niello ave". 

Sul i ««•!> Rumor 'iii'i man-
: ano le polemuh''. ma t.o'i 
mancano neppure le favole. 

Prr'ra della >>adenza dei 
termini per la rac<o!ta delle 
firme m fut-ore dei rinvio in 
aula anche dell'ex presidente 
dr: COUZJQ'.ÌU d: . fhbrro luo 
'in riunioni da inpiyruppo 
de! PCI. del PSI e del PRI 
Per la S:,im|Xi di Torino. 
» • ornali.-*:. sO.-..il.st. »• re 
p.ibbl.can. andarono ai l ' .n 
contro ;>"-.' .-t.ih.l.re quale m*-
-<jdo .-'giure p*"-r non f.rm.ire 
*-o.'ìtri» Rumor.». F.hhene. no 
Questa e una • errarne the 
uon < orri*pundc affatto alla 
realtà, e i he r T>-rfr.̂ c7;a smen­
tita. Il PCI. con una riunio­
ne della Direzione, aveixi già 
deriso il W febbraio di rac-
togliere le firme, ed era an­
dato agli incontrt a tre per 
cercare la strada attraverso 
cu: si potesse giungere, a un 
atteggiamento comune dei 
tre partiti 

Risultata impossibile una 
convergenza, i pnrlamentari 
del PCI firmarono, mentre 
quelli del PRI e del PSI de­
cisero in senso contrario. Che 
< o*a vi è m tutto questo che 
non mm^pondn a dati di 
cronaca facilmente riscontra­
bili? E perche I*i S tampa 
preferisce le lerstoni in ciuci­
le faioltstna'' 

Montedison 
delle partecipazioni statali » 
e di « vincolare il necessario 
finanziamento pubblico della 
Montedison a programmi di­
scussi e controllati democra­
ticamente »: 

2» il confronto sugli in­
vestimenti e i piani di svilup­
po per il Mezzogiorno deve 
avere carattere priori', ar-.o. 
L'attuale posizione della Mon­
tedison è assolutamente « in­
soddisfacente »; 

3i la Montedison devo ri­
tornare sulla decisione di re­
voca degli impegni assunti 
con gli accordi sol lascili ti fra 
il dicembre '75 e il gennaio '76 
per la Montefibre. Il giudiz/o 
de! sindacato sulla politica 
del gruppo ne! settore chimi­
co tessile è « assolutamente 
negativo ». 

La Federazione unitaria e 
i sindacati di categoria solle 
citano nuovamente un con 
fronto con .! governo sulla 
questione Montedison. 1! nuo­
vo incontro fra le parti, in­
tanto, è stato fissato per il 
9 marzo. 

La '.otta per la vertenza 
Montedison troverà un nh> 
mento di saldatala con quel 
la più generale di tu t te !e 
categorie dell'indiist:. i. del 
l'agricoltura e delle regioni 
Meridional: proclamata dalla 
Fi'derazione unitaria. IÀI se 
greteria della FLM apprez­
zando positivamente quVsie 
decisioni delle conteùVra.'..»n: 
sta valutando la possibilità 
di spostar.- ad ultra data lo 
sciopero già proclamato per 
ni. 

Mobilitazione anche de. !a-
voraton dei settore gommi 
plastica. l*i Pule ha proc'a 
muto intatti 12 ore di s c o 
pero da offet'.uais. entro :! 
2."» marzo, per protestare con 
irti l 'atteggiamento d: ch.u 
stira assunto I\A\ padrona'o 
su tutte le prip.c.pal: richie 
s:e della categoria ner il 
nuovo contratto. All'alt.ino in­
contro : sindacati hanno rav­
visato infatti nell'ai teggin 
mento deg!: industriali «l'as­
soluto nnposs.bilità di prose­
guire un positivo coni imito-s 
Un nuovo incontro è fissato 
per i! H> marzo. 

Sanità 
ordine ai rap|x>rti l i r - r n i 
z.on.«li. alla programma' .eoe 
nazionale, alla nevica e al 
la sperimentazione scienti!: 
ed. all'organizzazione j- i uta-
ria militare, alla sanivi ma­
rittima aerea e di coni in". 
agli interventi con ' ro le epi­
demie. alle professioni .-aiu­
ta rie. sui medicinai: e su al­
tre materie di rilevante inte­
resse». E' prevista la istitu­
zione de! Consiglia .sanita­
rio nazionale con funzioni di 
consulenza e proposta per !a 
determinazione delle linee 
generali della politica sani­
taria nazionale. 

Alle Regioni — prosegu-» 
il comunicato — spetta •! 
compito di organizzale il .ser­
vizio nell'ambito terri 'ori.i!" 
con articolazioni periienche. 
I.e Regioni predisporlo n no 
inani sanitari regionali av­
valendosi delie coiisultazioni 
ai consiglio sanitario na/.li­
liale. In sede operativa — d. 
ce ancora il Consiglio dei 
ministri — l'erogazione dei 
servizio è affidata alle arti­
colazioni sanitarie penlcn-
che che svolgeranno .e i un­
zioni d: sanità pubblea as­
sorbendo le competenze g:à 
esercitate da altri enti ed ero 
gheronno le prestazioni ne­
cessarie ad una completa as­
sistenza avvalendosi di per­
sonale medico dipendente 'daì 
servizio oppure convenziona­
to. La convenzione — previ­
sta anche per le case di cur.i 
— at tua il principio della 1: 
lyra scelta de! medie,) e de! 
Inoro di cura. 

L comunicato del con ig l io 
de. ministri ricorda poi. in 
modo alquanto confuso e di­
sordinato al t re dis-xìs /ioti! 
contenute tv! disegno di leg­
ge. Non una parola su! t"rria 
della prevenzione n^gii am 
bienti di lavoro e sulla sop-
prsession.e degli enti o-'g: ad 
«ioti: .i tal*- materia 'Fj ip. e 
Ance». Non e dato sap"-v se 
questa parie s.a s ta 'o •-tra' 
e.,ita dal d.segno d: l^gge 
• come :n precedenza av-va 
.'imcinciato il m.mstro Da! 
F;i!< oi o ,-c v: .-.a -.nin.-ta. 
Certo rar»bl>- costi as.-ai g a-
ve — cf«:i;e hanno fte.v.i •> 
'o tie; gon i , s 'ors: : «mia-a 
V — .-e :. governo IUI-.VC de 
e .so ci. :-!.r sopravviver-1» un 
< .irroz/'ine come i'E'ip.. ir.o'-
l l.c.ir.do con una s.:ii.> a:-**-
r.i/.o.ie. ;., .-,v.v-f» --p.r.'o del-
"a r.forma che pur.-f» a.'a 
« on'i-.-tua'.'à della fc.^e d: 
pre-.enz.one con '•} ì •".*• de..« 
c-.ir.i e r ah.!.t<izo"'-. 

L'.-vi-ndo d.ì.l.i :.Jii.up.r- Jt-1 
co:is.g..o <!•-. m.il..-ir. Da. 
Falco -i e -olVrm.tlo -o. 
problemi (!••! •O.-TO de..a ri­
forma — C.'ìe e -tH'O .«'. . en 
t ro (1. numero.-." ;»•>. ••:»!. 'rie 
:..-... >ror.-e .-e--.rti ine. H i 
«ift'o che ;,j s;>.-s.t s.in.;.<r .» 
'.-..a ii'-ila J.i.— trarr..-..lor:.*. 

.-.la rie .a -j.-.e de..,i s i« u.cr.l 

.•'lij.iz.oii'-. ciiiv'a ••.-.-••ri- con 
"rollata »- dovrà < <irr..»>iii 
d-re .n ;>«rc--rr.i.«le .ì.l.i .-i>e 
sa ;jubbl.ea .'<-n.-r.ilt1. ,n ÌT-
mon..i tori .«• rea.: t.-..genze 
«••conom.che de! Pae-*» E-.s* 

H. ' . ' . J . I 'O m il:s r o ­nfila ? i.-e tr.ins.ror..» non si 
d..-cos-era d.il 7 O-T c^rro r: 
.-.petto al •j.-ndo'-o lordo na-
ziori.ile; .zi: ••re. n'-ll.t fa.-.*» 
succc-s.-,.va d. .i-'ia/.o:':'- è 
prev.sto u.i ri>.'-ci-.«.'ii_->rr»n che 
determ.n: a .-.;»--.-a I. (\:>e 
-- 'rtA prosegu.to I>.«. Fai 
co — dovrà rì-.-c. dt-r-- ogn. 
anno .-.u due punti: deterrn • 
r.az.or.e de. :.-.e!l: ass.s'cn-
z .-il: m:n.rr.: e programmi d: 
prevenz or.*- pr:m.«r: •-. Ne! 
a g.ornavi d. :«-r: scarsi so­

no ;>',»»: ; commenti a! orov 
•.edimenio varato dal con.-.:-
g l o de: m:n_str:: forze rv> 
l.tiche e sociali sono ev.den-
temente .n attesa di cono 
scere megl.o il d.segno d! 
legge. Per i social.sti. Tira 
boschi. re>,oonsab.ie della se-
z.one sanità, h i d e f o : * Si 
t ra t ta dì un fatto positivo. 
anche se dovrà essere ne! 
corso de! confronto j>àrla 
mentare che i! testo notrà 
essere m:z!:or.ito. corretto e 
probabilmente integrato ». 
'•Non si t r a t t i d: un salto 
ne! buio — ha comment i to 
invece .1 de Rimn.i. resnon 
sa tv.! e del serv.zio snn.tà — 
ma di un a t to coerente. ft> 
riirg:oso e meditato d«»l ff>-
verno ». 
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